
" IN ITALIA 

Autovelox 

Cassazione: 
è legittimo 
ed efficace 
• 1 ROMA. L'autovelox è le
gittimo e non può essere con
testato. È quanto ha stabilito 
la prima sezione civile della 
Cassazione in una sentenza 
che ha accolto il ricorso del 
prefetto di Brescia contro la 
pronuncia del pretore di Salò 
che aveva dato ragione ad 
un'automobilista «colto in fla
grante» dall'occhio infallibile 
in dotazione alla polizia stra
dale, per aver superato i limiti 
di velocità. 

Il pretore, nell'annullare la 
contravvenzione aveva messo 
in evidenza l'impossibilità di 
trarre elementi utili dal verba
le di contravvenzione in quan
to l'inflazione doveva essere 
contestala immediatamente. I 
supremi giudici hanno innan
zitutto dato rilievo alla validità 
della contestazione -di((eri-
la». Hanno poi ribadito in par
ticolare che altro è la discipli
na della contestazione delle 
infrazioni stradali altre sono 
invece le conseguenze che in 
concreto possono derivare 
dall'omessa contestazione 
«immediata» (l'esistenza o il 
perdurare del superamento 
del limiti di velocità, l'identità 
del guidatore ecc.) che costi
tuiscono elementi del tutto 
estranei alle procedure previ
ste dalla legge. 

Da ciò deriva, in conclusio
ne, che la concreta impossibi
lità di immediata contestazio
ne ha reso del tutto legittimo il 
comportamento dei verbaliz
zanti. 

La decisione riguarda 
solo il centro della città 
dal 13 al 23 dicembre 
Ultima parola alla giunta 

La soluzione ha scontentato tutti 
«Si rischia di far aumentare 
il caos nelle zone escluse 
dal provvedimento», dice il Pei 

Roma, 10 giorni di pari e dispari 
Targhe alterne a Roma, ma solo per dieci giorni e 
limitatamente al centro della città. È la salomonica 
decisione del «comitato dei saggi» della giunta di 
pentapartito, che ridimensiona drasticamente le 
velleità di chi voleva il «pari o dispari» per almeno 
tre mesi e in un'area molto più vasta. Ma è un 
compromesso che scontenta tutti, favorevoli e 
contrari. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• i ROMA. La montagna ha 
partorito il topolino. Le targhe 
alterne a Roma si faranno, ma 
solo per dieci giorni, dal 13 al 
23 dicembre, e in un'area 
molto limitata, il perimetro 
delle Mura Aureliane e alcuni 
altri quartieri ancora impreci
sati. In pratica, il centro stori
co (già chiuso al traffico per 
alcune ore nei giorni feriali) e 
poco più. Lo ha deciso al ter
mine di una contrastata riu
nione il comitato degli otto 
assessori incaricati di studiare 
le misure antitraffico, che 
mercoledì presenteranno la 
proposta alla giunta, dove non 
è escluso che venga ulterior
mente modificata o addirittu
ra cancellata, visto che all'in
terno della stessa maggioran
za di pentapartito gli avversari 
del «pari o dispari» sono mol
to più numerosi dei sostenito
ri. 

Si è insomma arrivati, dopo 
settimane di proclami del sin

daco, discussioni, polemiche 
feroci dentro e fuori la mag
gioranza e nella città, a un 
compromesso che - per espli
cita ammissione di alcuni dei 
protagonisti della vicenda -
non ha nulla a che fare con la 
soluzione dei problemi del 
traffico romano, ma ha l'unica 
funzione di evitare l'ennesima 
figuraccia al sindaco Pietro 
Giubilo, Un compromesso, ol
tretutto, che lascia insoddi
sfatti tutti i protagonisti della 
vicenda, Per l'assessore ai La
vori pubblici, il de Massimo 
Palombi, «è una stupidaggi
ne». Durissimo l'assessore alla 
Sanità, Mario De Bartolo, che 
preannuncia il «no» dei repub
blicani in giunta e che è inten
zionato a chiedere che la que
stione venga portata in consi
glio. 

Sul fronte opposto, i soste
nitori delle targhe alterne, il 
socialista Antonio Pala e il so
cialdemocratico Robinio Co

stì, pur sostenendo con un 
certo sforzo di fantasia dì 
uscire vincitori dalla riunione, 
si dichiarano insoddisfatti e 
preannunciano battaglia con
tro il provvedimento, che giu
dicano del tutto insufficiente. 
Pala, comunque, è del tutto 
isolato all'interno del suo stes
so partito, che oggi prenderà 
ufficialmente posizione sulle 
targhe alterne. Sprezzante del 
ridicolo, Costi, unico rappre
sentante superstite del Psdi in 
Campidoglio, annuncia l'in
tenzione di rivolgere «un ap
pello personale alla cittadi
nanza romana». 

«Nessuno ha cambiato 
idea», è il commento dell'as
sessore al traffico, Gabriele 
Mori, fin dall'inizio avversario 
del «pari o dispari». «Chi era 
quasi ideologicamente a favo
re delle targhe alterne - precì
sa l'assessore alla polizia ur
bana, Luigi Celestre Angrisani 
- lo è rimasto, chi era contra
rio sta tentando di favorire 
una soluzione d'emergenza 
per i giorni che precedono il 
Natale». «Ma - precisa Mori -
il principio delle targhe alter
ne non è passato. Questo è un 
provvedimento d'emergenza, 
non una sperimentazione». 
L'Avvocatura comunale, del 
resto, è stata chiara: il sindaco 
può stabilire con un'ordinan
za la disciplina delle targhe al
terne solo a condizione che 
sia strettamente «limitata nel

lo spazio e nel tempo», 
«E una proposta - afferma il 

consigliere comunista Piero 
Salvagli! - che non ci convin
ce affatto. Questa è una giunta 
che alterna imbrogli e scioc
chezze, e oggi ne abbiamo la 
riprova. Le targhe alterne, an
che se solo per dieci giorni, 
rischiano di far aumentare il 
caos nelle zone intorno al 
centro, oltre a penalizzare 
inutilmente i cittadini. Perché, 
piuttosto, la maggioranza non 
si decide a discutere in Consi
glio le proposte che abbiamo 
presentato sul traffico?». 

Restano tutte in piedi, tra 
l'altro, le obiezioni «tecniche» 
a un provvedimento di dubbia 
legalità, di sicura inefficacia -
come sta a dimostrare l'espe
rienza napoletana degli scorsi 
anni - e d ) ben difficile con
trollabilità. Non è un caso che 
tra i più convinti sostenitori 
del «no» ci siano proprio i vigi
li urbani, troppo pochi, con 
equipaggiamento antidiluvia
no, irritati con il Comune che 
non applica il contratto e con 
il pretore Amendola che man
da i carabinieri a controllarli. 
La sanzione per chi non ri
spetterà la disciplina delle tar
ghe, oltretutto, è ridicola: 
12.500 lire. Che ben difficil
mente qualcuno sarà mai 
chiamato a pagare, visto che 
già adesso il Comune non rie
sce a notificare in tempo utile 
gran parte delle multe. 

Centro senza auto 
Referendum 
domani a Firenze 
• i FIRENZE. È solo consulti
vo, ma vale. Il voto che 
380.000 fiorentini esprime
ranno domani prò o contro la 
zona a traffico limitato che 
protegge il centro storico dal
l'inquinamento sarà un test 
importante. Ad esso guardano 
anche tante altre città italiane 
che stanno combattendo, con 
mezzi più o meno efficaci, più 
o meno demagogici, contro la 
morsa dei veleni del traffico 
privato. 

Firenze, dal 20 febbraio 
scorso, è protagonista di una 
esperienza di zona blu che 
comprende tutto il centro sto
rico. sta lavorando sulla ri
strutturazione della rete dei 
bus e per la conversione dei 
mezzi pubblici da gasolio a 
metano. Va a votare per fare 
in modo che questa scelta co* 
sì controcorrente, voluta dal
l'amministrazione comunale e 
gestita da un assessore comu
nista, non solo non venga 

sprecata, ma venga rafforzata 
e completata nonostante gli 
ostacoli e le opposizioni. 

Il Pei è stato l'unico partito 
a condurre una vera e propria 
campagna elettorale per i due 
sì al referendum che riguarda
no la zona a traffico limitato e 
il potenziamento del servizio 
pubblico. Ci sono state forze, 
anche inteme alla maggioran
za di palazzo Vecchio, che 
hanno predicato l'astensioni
smo, il boicottaggio. I promo
tori «verdi», dopo aver confe
zionato un referendum confu
so e, in molti quesiti, strumen
tale, hanno messo in campo 
scarse energie. I commercian
ti hanno cominciato la conte
stazione in sordina ma hanno 
poi affilato le armi. Partiti, ca
tegorie economiche, lobby af
faristiche, club e salotti sanno 
che la posta in gioco è alta, 
che non riguarda solo la Ztl 
ma una strategia complessiva 
di sviluppo della città. 

Consiglio dei ministri 

Il servizio geologico 
torna ad esistere 
anche per il governo 
• • ROMA. Forse per il glo
rioso e antico Servizio geolo
gico d'Italia, abbandonato per 
anni e destinato al degrado, si 
apre un'era nuova. Ieri il Con
siglio dei ministri ha approva
to, su richiesta del ministro 
dell'ambiente Ruffolo, un de
creto che provvede alla rior
ganizzazione e al potenzia
mento del Servizio in adempi
mento alla legge approvata 
nell'87 e in attesa della defini
tiva riorganizzazione di tutti i 
servizi tecnici dello Stato, in 
materia di territorio e ambien
te, prevista dal disegno di leg
ge sulla difesa del suolo in 
corso di approvazione da par
te del Parlamento. 

Il decreto prevede che al 
Servizio geologico, organizza
lo ora nell'ambito del ministe
ro dell'Ambiente, venga attri
buita autonomia funzionale e 
scientifica nello svolgimento 
dell'attività tecnica di servizio 
e di ricerca, allo scopo di assi
curare la salvaguardia e l'uti
lizzazione ottimale del territo
rio nazionale. Ciò deriva dalla 
consapevolezza e dalla neces
sità, avvertite dal governo, 
che i problemi posti dalla dif
fusa vulnerabilità geologica 
del territorio nazionale siano 
affrontati in modo unitario da 
un servizio tecnico dello Stato 
dotato di mezzi e personale 
adeguati, in grado di imposta
re e realizzare seri programmi 
di ricerca e servizio, di eserci
tare un attivo ruolo informati
vo, propositivo e d'armoniz
zazione tecnico-scientifica 
nel settore delle scienze della 

Terra. 
In particolare, sarà ora pos

sibile attivare celermente i 
fondi previsti per il biennio 
1988-90 dalla Finanziaria per 
l'avvio dei rilevamenti e delle 
altre attività strumentali alla 
formazione e all'aggiorna
mento della carta geologica 
nazionale, quale strumento 
fondamentale per la cono
scenza e la salvaguardia del 
territorio. Il provvedimento 
prevede, Inoltre, il riconosci
mento della autonomia fun
zionale e scientifica del Servi
zio geologico, anche attraver
so la creazione del comitato 
tecnico-scientifico, quale or* 
gano di indirizzo e alta consu
lenza. Nell'ambito di tale au
tonomia il Servizio geologico 
potrà, tra l'altro, avviare for
me di collaborazione con enti 
e amministrazioni pubbliche 
anche locai*, nonché fornire 
servizi e consulenze anche a 
privati. 

Particolare attenzione il de
creto pone al comitato scien
tifico «organo propulsore con 
elevate capacità tecniche nel 
settore delle scienze della 
Terra». Per la sua formazione 
è stato utilizzato il modulo già 
sperimentato degli organi tec
nico-scientifici della ammini
strazione dello Stalo, come ad 
esempio quello dell'Istituto 
superiore di sanità. La positivi' 
tà dell'esperimento ha sconsi
gliato al governo l'adozione di 
forme giuridiche diverse, qua
li quelle che avrebbero potuto 
prevedere la costituzione di 
un apposito istituto o ente. 

Roma, nell'89 

Un «summit» 
intemazionale 
sui rifiuti 
t B ROMA. Reti nazionali di 
rilevamento assenti, piani re
gionali per lo smaltimento 
del rifiuti speciali ancora allo 
slato embrionale, difficoltà 
di reperire notìzie omogenee 
sulla quantità dei rifiuti pro
dotti: questa l'Italia dei rifiuti, 
anche se la legge 441/87 e il 
decreto Rulfolo sui rifiuti in
dustriali approvato ieri dal 
Senato rappresentano un pri
mo, valido tentativo di tenere 
sotto controllo la situazione. 
Proprio i rifiuti saranno al 
centro della V Conferenza in
ternazionale «rifiuti solidi, 
fanghi e materiali residui, ri
levamento, tecnologia, ge
stione, politica ambientale» 
che si svolgerà a Roma dal 
26 al 39 aprite prossimi (le 
precedenti sì svolsero a Ro
ma, Filadelfia, in Egitto e ad 
Atlanta). 

I rifiuti solidi urbani pro
dotti in Italia sono 15 milioni 
di tonnellate l'anno, circa 
dieci milioni e mezzo di ton
nellate in discariche control
late, il resto è diffuso sul terri
torio (sono circa 4500 le di
scariche non controllate), 
mentre tre milioni e mezzo di 
tonnellate di rifiuti vengono 
Inceneriti in modo non sod
disfacente. 

Da novembre 

Venezia vieta 
i detersivi 
al fosforo 
• • VENEZIA. Con due mesi 
di anticipo rispetto al resto 
d'Italia, Venezia sarà il primo 
comune della penisola a ban
dire dal commercio i detersivi 
con una percentuale di fosfo
ro superiore all'uno per cento. 
Dal primo novembre entrerà 
in vigore l'ordinanza del sin
daco che proibirà il commer
cio e l'uso di iati detersivi su 
tutto il territorio del comune, 
con sanzioni che comportano 
anche la reclusione fino a tre 
mesi. Un'ordinanza con la 
quale si tenta di arginare - al
meno in parte - il problema 
dell'inquinamento lagunare 
che, nella scorsa stagione 
estiva, ha avuto conseguenze 
drammatiche con abnorme 

Erollferazione di alghe. «E so» 
) un primo passo - ha detto il 

sindaco di Venezia, Antonio 
Casellati - infatti l'inquina
mento da detersivi rappresen
ta solo il 10-13 per cento del
l'intero fenomeno, ma è un 
passo assolutamente necessa
rio per evitare il collasso del
l'ecosistema lagunare». 

Nuove proposte di Ferri al governo 

Per la guida pericolosa 
si rischia la galera 
Neppure il disegno di legge di Enrico Ferri, sulla 
sicurezza stradale è andato in porto ieri al Consi
glio dei ministri. Colpa delle contestazioni (rientra
te, dice il ministro) di Vassalli e di Santuz; colpa 
del «tempo tiranno». Si prevedono sanzioni più 
gravi per chi sulla strada attenta alla propria e altrui 
sicurezza. Pene non oblazionabili con ammende 
per chi inverte la marcia in autostrada. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. «Microsospensio
ni* della patente (da 3 a 8 
giorni) e sospensioni più lun
ghe da 8 a 90 giorni) per tutta 
una serie di infrazioni per le 
quali, oggi si paga una multa 
o tutt'al più, come nei caso di 
gravi incidenti stradali, ci sì 
trova coinvolti in richieste di 
pesanti risarcimenti per dan
ni. Sanzioni nuove, fino all'ar
resto, per comportamenti in
coscienti, specialmente in au
tostrada: come l'inversione di 
marcia. Introduzione della 
sanzione per chi viaggia, su 
queste arterie, nella corsìa dì 
emergenza e reintroduzione 
del reato di «fuga» per coloro 
che, avvistata una pattuglia 
della Stradale, cerchino di evi
tame l'incontro. Infine, nuovi 
poteri proprio agli agenti della 
Polstrada, e norme antmfortu-
nio per la pubblicità sulle stra

de. 
Autostrade. Finora non esiste 
una normativa specifica, le in
frazioni sulle autostrade fanno 
riferimento al codice stradale 
in generale. Per esempio chi 
viaggia in corsìa di emergenza 
può essere solo accusato di 
«non tenere la mano». Il dise
gno di legge di Ferri prevede 
la multa e l'arresto (non in al
ternativa) per chi inverta, in 
autostrada, la marcia. E preve
de il fermo delle auto che cir
colino in autostrada senza 
aver passato la prevista «revi
sione» (finora pagano solo 
12mi!a lire di multa). Nuove 
sanzioni per chi viaggia in cor
sìa dì emergenza. 
Patente. Sono cinque le ipo
tesi di «reato stradale» sanzio
nate con il ritiro della patente, 
graduato da un minimo di 3 
giorni ad un massimo di 3 me
si. La patente viene ritirata in 

aggiunta alla sanzione specifi
ca, che prevede le attuali am
mende. Ritiro da 3 a 8 giorni 
per chi supera (fino a 40 km 
orari in più) il limite di velocità 
su strade ed autostrade; stessa 
sanzione pet il sorpasso a de
stra, su dossi, in curva; per la 
circolazione contro mano in 
curva, su dosso o in condizio
ni di scarsa visibilità. Il ritiro 
da 8 a 30 giorni è previsto in
vece per il sorpasso sulla cor
sia di emergenza e la mancata 
precedenza nel momento in 
cui si immette sulle autostra
de. Da uno a tre mesi, invece, 
la patente sarà sospesa a chi 
inverte la marcia in autostrada 
e in 22 casi previsti (tra cui la 
marcia controiriano e la 
omessa precedenza) quando 
questi comportamenti abbia
no causato incidenti con feri
ti. 
Velocità. Viene graduata la 
sanzione (anche con diminu
zioni) in rapporto alla quantità 
dì chilomet!) percorsi supe
rando il previsto limite di velo
cità. 
Sicurezza stradale. Tutte le 
strade e autostrade italiane -
dice il disegno di legge - sin 
dalla loro progettazione e co
struzione, nonché per la se
gnaletica, devono attenersi a 
criteri unici, stabiliti dal Consi
glio superiore dei Lavori pub
blici. È un criterio che mira ad 

Enrico Ferri 

unificare verso l'alto, per in
terdetti verso gli standard 
delle autostrade, le condizioni 
di sicurezza della viabilità mi
nore. Così viene fatto divieto 
di immettere fumi o polveri 
creando intralcio alla visibili
tà. 1 fuochi accesi tanto spes
so ai margini delle carreggia
te, ha detto il ministro, sono 
risultati causa dì un gran nu
mero di incidenti anche gravi, 
specie tamponamenti. Alla 
massima visibilità deve atte
nersi anche la cartellonistica 
stradale, evitando di contene
re messaggi implicitamente 
favorevoli alle infrazioni: co
me il giovane in motorino sen
za casco, o la potente auto 
che sorpassa zigzagando a de
stra. 

Educazione stradale e ri
strutturazione dell'Ispettorato 
al traffico in funzione della si
curezza completano il dise
gno. 

Presentato ricorso alla Corte costituzionale 

Alt del governo ai referendum 
sulla base Usa della Maddalena 
I) Consiglio dei ministri ha deciso dì sollevare da
vanti alla Corte costituzionale conflitto di attribu
zione sulle ammissibilità dei tre referendum con
sultivi sulla base nucleare Usa di La Maddalena, in 
programma il prossimo 11 dicembre in Sardegna. 
Un «alt» all'iniziativa pacifista nonostante le oltre 
20mila firme raccolte nei mesi scorsi. Critiche e 
proteste nell'isola, prima fra tutte quella del Pei. 

GIUSEPPE CENTORE 

M CAGLIARI. I bene infor
mati assicurano che prima 
della riunione di ieri del Con
siglio dei ministri c'è stato un 
mini-vertice tra De Mita, An-
dreotti, Zanone e Meccanico. 
È stato proprio il ministro per 
le Regioni Maccanico a pro
porre che il governo sollevas
se il conflitto di attribuzione 
sulla ammissibilità dei refe
rendum consultivi. La propo
sta è stata accolta alla unani
mità, con il «caloroso consen
so» di Andreotti e Zanone. 

Le motivazioni che hanno 
indotto l'esecutivo a impugna
re il decreto del presidente 
della giunta regionale sarda 
con il quale si convocavano i 
comizi, parrebbero ricondursi 
alle possibili estensioni della 
legge per il referendum che il 
consiglio regionale della Sar
degna ha approvato nel 1986. 
La legge prevede che sì possa 

— — — — — Indagine Ispes sull'uso dei pesticidi in agricoltura 
Gli italiani temono la chimica più del nucleare 

Il 95% contro il «frutto proibito» 
Il 95 per cento si dichiara pronto a spendere di più 
per acquistare prodotti coltivati senza impiego di 
sostanze chimiche, il 90 per cento mostra concre
ta fiducia net l'agricoltura biologica. Quanto alle 
responsabilità del degrado ambientale l'uso dei 
prodotti chimici viene considerato ancora più peri
coloso del nucleare. Sono questi i dati che escono 
da un sondaggio dell'Ispes sul «frutto proibito». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
• • ROMA. C'è ancora spe
ranza. La sensibilità dei citta.-
dini supera ogni previsione. È 
la prima osservazione che vie
ne alla mente leggendo la ri
cerca condotta dali;ispes sul 
«Frutto proibito. Fitofarmaci e 
inquinamento in Italia» in col
laborazione con il gruppo par
lamentare verde. 

Premesso che la ricerca of
fre un prezioso dossier di in
formazioni sui fitofarmaci, la
sciamo parlare i dati che 

emergono dal sondaggio con
dotto dalla Telemark di Tori
no nella settimana 18-23 lu
glio '88 su un campione di 
1013 soggetti rappresentativi 
della popolazione italiana. 

Gli interrogati ritengono 
che i prodotti chimici siano i 
pnmi responsabili del degra
do ambientale: più dei nuclea
re. L'altro dato importante, 
quello che fa appunto ben 
sperare, è che il 95,1% degli 
intervistati si siano dichiarati 

pronti a spendere di più per 
acquistare prodotti coltivati 
senza impiego di sostanze 
chimiche. Si privilegia, quindi, 
innanzitutto, la salute. Ma l'ita
liano mostra un po' di diffi
denza dinanzi all'attuale com
mercializzazione di prodotti 
biologici: il 26,3% ritiene che 
non ci siano sufficienti garan
zie e questo fa nflettere sul
l'urgenza dell'approvazione 
di una legge che regolamenti 
queste iniziative in termini di 
riconoscibili là esterna tramite 
etichette e marchi di garanzia. 

Ma chi è il responsabile 
dell'inquinamento? Il 46 per 
cento degli intervistati lo ha 
individuato nel politico, il 24% 
nell'industriale e il 2356 nei cit
tadino maleducato. Se la ca
va, invece, assai bene il cac
ciatore, attestato al livello mi
nimo col 2,4 per cento. 

Ma l'indagine sul «frutto 
proibito» aveva soprattutto il 
fine di conoscere l'opinione 
della gente sui pesticidi e sul 

loro uso. E ne viene fuori un 
dato confortante: gli italiani 
ne sanno più di quanto non si 
potesse immaginare. Il 58% 
attribuisce a questi prodotti la 
forte crescita produttiva agn-
cola e la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Quali pericoli derivano dal
l'uso dei pesticidi? Per il 
42,4% è la tossicità degli ali
menti (le donne sono molto 
più sensibili degli uomini); il 
37% ne fa derivare l'inquina
mento delle acque; il 9,3% 
malattie per i contadini. 

Ma chi è responsabile delle 
conseguenze nocive dei pesti
cidi? Il 45% lo attribuisce alla 
carenza di leggi e di controlli. 
Rinforza questa tesi il 28% de
gli intervistati che lo affibbia 
alla disorganizzazione nell'as
sistenza tecnica alle imprese 
agricole. Rilevante è ancora 
una volta il ruolo delle azien
de chimiche, chiamate in cau
sa dal 19% degli intervistati. 

C'è una speranza per il futu
ro? Gli italiani intervistati la 
ravvisano nell'agricoltura bio
logica che il 48% conoscono e 
ben definiscono in quel modo 
di produrre senza l'impiego di 
sostanze chimiche. Il 37,2% ri
tiene l'agricoltura biologica 
una reale possibilità, il 40,6 
una speranza (ciò significa 
che quasi il 90% le dà fiducia). 
Per ii 16,55 è solo un'illusio
ne, per il 4.95 un lusso. 

L'indagine Ispes arriva al
l'indomani di una ipotesi dei 
Verdi dì indire un referendum 
sull'uso dei pesticidi. Solo 
un'ipotesi dettata anche dal 
fatto che una parte del Parla
mento mostra poca sensibilità 
a questo tipo di problematica. 
Alla Camera giacciono infatti, 
inevase, 4 proposte di legge 
(Pei, verde, Dp, radicale) per 
l'agricoltura biologica. E il go* 
verno cancella dalla Finanzia
ria i 150 miliardi ottenuti 
nell'88 

estendere la consultazione re
ferendaria anche a questioni 
di interesse locale s regiona
le. In questo caso, sostengono 
fonti governative, le materie 
in argomento riguardano 
aspetti di esclusiva competen
za salale, come la difesa e la 
navigazione marittima. Ades
so vi saranno 20 giorni per po
ter ricorrere contro la decisio
ne del governo, che intanto, 
visti ì tempi non certo rapidi 
della procedura, ha chiesto 
anche la sospensione dei refe
rendum. Appare pertanto dif
ficile che i sardi, come è indi
cato nel decreto regionale, 
possano esprimersi sulla base 
americana di La Maddalena 
111 dicembre prossimo. 

Nell'isola la decisione del 
governo ha suscitato incredu
lità e disappunto. Molti osser
vatori ritengono che non si 
possa precludere l'esercizio 

di un potere prescrìtto da una 
legge regionale (è il caso ap
punto del referendum consul
tivo) sulla cui legittimità il go
verno stesso non ha sollevato, 
in sede di controllo, alcuna 
obiezione. Inoltre la natura 
dei referendum, che hanno 
carattere di indirizzo politico 
e sono finalizzati a promuove
re atti di iniziativa legislativa, 
consentiti alla Regione dallo 
Statuto sardo e dalia Costitu
zione, non avrebbe dovuto 
comportare invasione delle 
prerogative statali. Il secondo 
e il terzo dei quesiti ammessi, 
infatti, riguardavano una 
eventuale proposta di legge 
che il consiglio regionale del
la Sardegna può avanzare alle 
Camere, ai sensi della Costitu
zione, sìa per «...vietare, espe
rendo le necessarie iniziative 
intemazionali, il transito e 
l'approdo nelle acque territo
riali italiane di naviglio a pro
pulsione nucleare o con a 
bordo armi atomiche», sia per 
«...revisionare l'art. 80 della 
Costituzione, e per consentire 
lo accertamento preventivo 
della volontà popolare, trami
te referendum consultivo sui 
trattati internazionali di natura 
politica la cui ratifica è sotto
posta alla autorizzazione del 
Parlamento». «In realtà - af
ferma il prof. Compagna, del
lo staff del ministro Maccani

co - è inammissibile conside
rare la questione dì La Madda
lena come questione locale, e 
questo è il motivo per il quale 
il governo ha deciso di rivol
gersi alla Alta Corte». 

In serata il segretario regio
nale del Pei, Scano, è interve
nuto sulla vicenda con una di
chiarazione. Dopo avere af
fermato che «l'atto del gover
no è giunto quando l'iniziativa 
referendaria è pervenuta alla 
fase finale», Scano ha chiesto 
che la Regione sarda tuteli fi
no in fondo le prerogative sue 
e della comunità regionale, e 
si costituisca in giudìzio, di 
fronte alla Corte costituziona
le, contro il ricorso governati
vo. Per ì tre referendum su U 
Maddalena sono state raccol
te oltre" 20mila firme 01 dop
pio di quelle necessarie) con 
una mobilitazione massiccia 
delle forze pacifiste e ambien
taliste. Nell'arcipelago maii-
dalenìno sono state raccolte 
2000 firme, espressione dì un 
vasto movimento di opinione 
che si batte contro la presen
za della base americana per 
l'approdo e l'assistenza ai 
sommergibili a propulsione 
ed armamento nucleari. Ades
so l'iniziativa governativa ri
schia di vanificare la battaglia 
contro la base, anche l'atto di 
palazzo Chigi potrebbe rive
larsi un pericoloso boome
rang. 

DUE MESI 
PRESI IN GIRO. 
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